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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· in Puglia sono presenti diverse linee ferroviarie dismesse, alcune delle quali in contesti territoriali di particolare interesse turistico, come ad esempio la tratta Rocchetta Sant’Antonio–Gioia del Colle, che se adeguatamente valorizzata può contribuire a sviluppare il potenziale turistico dei territori che attraversa, promuovendo al tempo stesso modelli di mobilità sostenibile e potenziando l’offerta di nuovi itinerari turistici. Tale tratta attraversa territori di grande interesse paesaggistico, naturalistico, geologico, storico e culturale. Si sviluppa, per un lungo tratto, a ridosso del “costone” dell’altopiano murgiano, alle porte del Parco nazionale dell’Alta Murgia e attraversa siti di rilevanza culturale, naturalistica e turistica, contribuendo quindi alla strategia di rilancio dell’area interna “Murgia”;
· la tratta Barletta-Spinazzola rientra nelle linee complementari di Rete ferroviaria italiana (RFI), collega la costa con l'entroterra attraversando il territorio delle Murge e presenta un binario unico e non elettrificato. Il traffico passeggeri è scarso perché nonostante una lunghezza di 66 km, la ferrovia, oltre ai due capolinea, ha soltanto due stazioni, nelle città di Canosa di Puglia e Minervino Murge. La tratta svolge un ruolo importante per la mobilità di pendolari e cittadini dell'entroterra che si spostano verso Barletta, da dove poi è possibile, tramite interscambio, prendere le diramazioni lungo la linea adriatica (per Bari-Lecce o per Foggia-Pescara). RFI, nell’ambito delle risorse del FSC 2014-2020, ha previsto il finanziamento degli interventi di elettrificazione della linea Barletta‐Spinazzola solo nella tratta Barletta‐Canosa di Puglia, con realizzazione di un punto di incrocio in corrispondenza della fermata di Canne della Battaglia e della nuova fermata dell’ospedale di Barletta. Il progetto non prevede l’elettrificazione della tratta fino a Spinazzola, penalizzando comuni come Minervino Murge e Spinazzola;
· è stato recentemente annunciato da RFI che entro la fine dell'estate sarà rinnovato il binario della linea Barletta-Spinazzola con un investimento di euro 42 milioni che prevede il potenziamento dell'armamento ferroviario – rotaie, traversine e massicciata lungo l'intera linea - da completarsi entro il 20 settembre 2020. Risulta, altresì, in fase di ultimazione il progetto di fattibilità tecnico-economica dell'elettrificazione della tratta Barletta-Canosa: si prevede che gli interventi di elettrificazione e di ammodernamento saranno completati entro il 2025. Il progetto prevede la fermata davanti all'ospedale Dimiccoli di Barletta, il rifacimento della stazione di Canosa di Puglia e la trasformazione della fermata di Canne della Battaglia in una vera e propria stazione, con finalità turistiche;
· le due tratte ferroviarie citate in oggetto si intersecano presso Spinazzola, per cui sarebbe ipotizzabile una progettualità di utilizzo complessiva. Tale ipotesi è rafforzata dal fatto che la linea ferroviaria Rocchetta-Avellino, anch’essa in continuità alle due citate, ha già un utilizzo turistico a cura di fondazione FS Italiane;
visto che:
· con riferimento alle linee ferroviarie dismesse, la legge 9 agosto 2017, n. 128, reca disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione al fine di salvaguardare e valorizzare le tratte caratterizzate da particolare pregio culturale, paesaggistico e turistico, che comprendono i tracciati ferroviari, le stazioni e le relative opere d'arte e pertinenze, disciplinando altresì l'utilizzo dei mezzi rotabili storici e turistici abilitati a percorrerle;
· l’articolo 2 della l. 128/2017 stabilisce che l’individuazione e classificazione delle tratte ferroviarie ad uso turistico debba avvenire “con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze in coerenza con quanto previsto nel piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, per il periodo 2017-2022, di cui all'articolo 34-quinquies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare, in prima applicazione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”;
· ai sensi dell’articolo 9 i gestori dei servizi di trasporto assicurano l'integrazione delle iniziative turistico-ricreative connesse ai servizi con le attività di promozione e valorizzazione del territorio svolte dagli enti locali interessati;
· in ordine agli oneri di manutenzione e gestione, l’articolo 4 della l. 128/2017 stabilisce che le tratte ferroviarie individuate, le relative stazioni, opere d'arte e pertinenze “restano nella disponibilità dei soggetti proprietari o concessionari, che sono responsabili del mantenimento in esercizio nonché della manutenzione, della funzionalità e della sicurezza delle medesime infrastrutture … Gli interventi di ripristino della tratta ferroviaria nonché quelli relativi al mantenimento in esercizio, alla funzionalità e alla sicurezza dell'infrastruttura sono realizzabili se finanziati nell'ambito del contratto di programma con il gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale ovvero nell'ambito delle risorse destinate da ciascuna regione all'infrastruttura ferroviaria regionale di competenza.”;
considerato che:
· è opportuno avviare ogni azione utile per accelerare l’ammodernamento della linea Barletta–Spinazzola e per favorire il recupero della linea dismessa Rocchetta Sant’Antonio - Gioia del Colle per incrementare, anche turisticamente, il traffico su queste linee;
· gli interventi proposti sono volti a rafforzare il sistema di mobilità che collega la parte interna a quella costiera della BAT, per promuovere forme innovative di mobilità sostenibile e l’attrattività turistica del territorio;
· è necessario avviare ogni iniziativa utile attraverso un’interlocuzione con il gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale (RFI) per finanziare nell’ambito del contratto di programma con RFI l’iniziale intervento di ripristino della tratta Rocchetta Sant’Antonio-Gioia del Colle e per provvedere all’affidamento dei relativi servizi di trasporto;
· è, altresì, necessario potenziare progressivamente l'offerta di servizi passeggeri anche a fini turistici sulla tratta Barletta-Spinazzola, al fine di mantenere su ferrovia la principale dorsale della rete di trasporto pubblico locale di collegamento con le aree interne, tenuto conto anche delle maggiori garanzie di regolarità e sicurezza durante tutta la stagione invernale rispetto all'autobus di linea. Al fine di rilanciare la linea ferroviaria Barletta-Spinazzola, è necessario definire una strategia articolata su una serie di linee di intervento tra loro complementari, che siano in grado di favorire l’incremento del traffico passeggeri non solo a beneficio del pendolarismo scolastico e lavorativo, della raggiungibilità dei punti di interesse amministrativi e sociosanitari e delle esigenze di riduzione della congestione stradale e dell’inquinamento, ma anche e soprattutto a beneficio dello sviluppo turistico del territorio,

IMPEGNA
la Giunta regionale:
· ad avviare una interlocuzione con il gestore della rete nazionale e con altri soggetti, come Fondazione FS italiane, al fine di sostenere la candidatura presso il Ministero finalizzata all’inserimento della linea dismessa Rocchetta Sant’Antonio-Gioia del Colle nell’elenco delle tratte ferroviarie a uso turistico di cui alla l. 128/2017, per valorizzarla e utilizzarla a fini turistici;
· ad accelerare l’ammodernamento della linea Barletta–Spinazzola al fine di favorire l’incremento del traffico passeggeri non solo a beneficio del pendolarismo, ma anche e soprattutto a beneficio dell’utilizzo a fini turistici della linea, per potenziare le occasioni di sviluppo del territorio;
· a valorizzare e utilizzare le tratte in oggetto con una offerta di servizi turistici e commerciali a esse integrati.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 28 luglio 2020
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